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Nel 1446 un certo Petrus De Asenelis, 
grazie all’ecclesiastico don Davide 
Bottagisi, realizzò nel portico della 
chiesa un affresco di una Turris Sa-
pientiae: una collezione di colonne, 
capitelli e mattoni e un labirinto di 
parole in latino che componevano il 
disegno di una torre. Le “turris” sono 
documenti murali che gli educatori 
medievali utilizzavano per istruire il 
popolo con meccanismi mnemonici, 
per parlare loro di dottrine morali, te-
ologia e regole di convivenza civile. 
Del resto, nel Medioevo i dotti erano 
principalmente monaci e clero d’élite, 
chiamati a spiegare pagine bibliche 
e testi liturgici. Per facilitare l’appren-
dimento, adottarono schemi inscritti 
nelle caselle; con le Turris Sapientiae 
ma anche con gli Arbor Vitae, con gli 
Arbor Virtutum et Vitiorum. 
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